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•Voi non abbiamo mai — se la memoria non ci inganna — 
preto spa r t i to il sen. Fanfaniper la sua statura non precisa
mente imponente: ci è sempre parso di non doverlo fare, 
perché, tutta sommato, giudicavamo lo scherzo banale e 
sciocco, E poi non ci era mai capitato di misurare il senatore 
impalato e ritto accanto a coloro che gli stavano intorno. 
Dipendesse da abilità sua o fosse dovuto al caso, Fanfani 
aveva sempre saputo, finora, confondersi con gli altri e sot
trarsi a raffronti continuati e vistosi. Ma questa volta a Wil-
liamsburg il seri. Fanfani ci ha provocato: era sempre sull'at
tenti accanto ai suoi sei partners, due dei quali, Kohl e Rea-
gan, apparivano decisamente alti (il tedesco poi è altissimo; 
0 cosi ci è apparso), poi venivano Nakasone e Trudeau, e 
infine Mitterrand e la signora Thatcher che sono, si può dire, 
di aliena media. Tra loro Fanfani ci è sembrato bassissimo. 
Si vede che appartiene al novero di coloro, non pochi, che 
invecchiando calano. Fatto sta che con Kohl gli arrivava al 
gilè e di Reagan raggiungeva a mala pena il portafoglio (ciò 
che—sia detto fra parentesi — è politicamente rilevante). A 
vederlo così, avremmo giurato che da bambino, gli chiedeva' 
no: *Che cosa fami Quando diventerai piccolo?" 

I sette, spietati, si mettevano sempre in fila: l americano e 
il tedesco parevano le Alpi e sovrastavano l'intero panorama; 
gli altri, il giapponese, il canadese, il francese e l'inglese 
figuravano da montagne, più alte o più basse. Poi si vedeva 
un avvallamento, un declino, talvolta addirittura un vuoto, e 
lì era Fanfani, sempre sorridente e felice. Aveva incontrato 
due giorni prima il presidente americano e noi si era pensato: 
•Ora gli dice la sua». Perché qualche tempo prima (vedi mia 
Repubblica» dell'otto marzo) erano state pubblicate le se
guenti righe: "Un autorevole funzionario del Dipartimento 
di Stato, dopo avere rivolto molti elogi all'on. Craxi, si sareb
be cosi testualmente espresso; "GU Stati Uniti sotto ammini
strazioni democratiche e repubblicane si sono sempre oppo
sti a questa partecipazione (dei comunisti) nei governi dei 
loro Paesi alleati. Al contrario, vorremmo che l'influenza co
munista in ogni Paese dell'Europa occidentale si riduces
se""» Credevamo che Fanfani avesse voluto, prima di Wil-
liamsburg, chiedere ragione a Reagan di questa insolente 
inferenza del suo governo. Invece le foto ci hanno mostrato i 
due uomini, dopo il loro primo incontro, uniti e beati: ridono, 
non hannopensieri tutto va a meraviglia. E pare che si diano 
la mano. In realtà, riguardate bene la fotografia: Reagan 
tiene per mano Fanfani, a mostrarci che lo condurrà dove 
vuole, A WilUamsburg lo ha quasi sempre voluto accanto a sé, 
fedele forse al comandamento dei naufragi: prima le donne e 
i bambini. E poi Fanfani serve a convincere che l'Europa è 
piccola e consente al presidente americano di dire tra sé, 
quando guarda il nostro presidente del Consiglio: -Non ci 

Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

di Fortebraccìo 

dall'atto 
in basso 

sono dubbi, io sono uno dei grandi: Mitterrand era il solo che 
esibiva una faccia insoddisfatta. La Thatcher era partita, 
secondo il costume della Gran Bretagna, la quale, quando 
vede che lor signori vincono, si allontana appagata. 

r* Mentre scriviamo, il Giro d'Italia 
percorre le sue tappe palpitanti e fragorose, e la maglia roso 
è Saronni. Ma da qualche giorno si è aggiunto un secondo 
vincitore, nella persona del ciclista Burini, Ivo Butinì, che 
gareggia nelle liste della DCt non più sponsorizzato da Fan
fani, come era avvenuto in tutti questi anni, ma passato alla 
squadra Forlani-Parmalat, e si dice sicuro di vincere. Il resu
scitato Burini non ha detto a nessuno come sia rinato a 
nuova vita e nessuno in verità glielo ha chiesto, perché nel 
suo partito si cambiano maglie e colori con disinvolta indiffe
renza. I democristiani somigliano alle indossatrici quando 
sfilano in passerella: arrivano ad andatura veloce che poi si 
fa posata e placida. Si offrono agli sguardi degli astanti mo
strandosi davanti e dietra, a sinistra e a destra, di fianco e di 
profilo, di scorcio e a tutto tondo, piroettando rapidi, in 
modo che si vedano — ma non troppo — te gambe. Ogni volta 
che c'è un défilé (una elezione) nessuno fa caso a chi apre i 
gruppi dei sopraggiungenti, né da chi siano in realtà presen
tati, né per quali colori sfilino, né quali designerà li abbiano 
acconciati Uno, nella DC, è sempre stato tutto e il suo con
trario. Gli si chiede una sola devozione: quella del potere; e 
una sola fedeltà: quella dell'obbedienza a chi mostra di saper
lo esercitare meglio. Tutto il resto gli è consentito: persino Ut 
fede in Dio. 

Il CSpOT&to B V t O M I M h Come tutti ormai sappiamo il 
sen. Bartolomei, democristiano, non tornerà in Parlamento. 
È stato senatore per ben cinque volte, presidente del Gruppo 
senatoriale DC e, se non sbagliamo, una volta ministro dell' 
Agricoltura. Attualmente è senatore nel collegio di Arezzo e 
per pochi voti ha mancato la elezione a presidente del Sena
to, cui fu assunto il compianto sen. Morlino. Per le prossime 
elezioni, l'on. De Mita voleva spostarlo alla Camera, ma Bar
tolomei ha opposto il gran rifiuto: non sarà più parlamenta
re. C'è chi si duole per la perdita di un politico che a buon 
diritto si può definire illustre, ma non tutti sanno che anche 
l'esercito ha perduto, in Bartolomei, un uomo che avrebbe 
potuto compiervi una brillantissima carriera, raggiungendo, 
molto probabilmente, i sommi vertici della gerarchia milita
re. Prima di darsi tutto quanto alla vita politica, Bartolomei 
era stato (come sì legge nella sua autobiografia) 'caporale del 
Genio telegrafisti* e vale la pena di ricordare agli immemori 
e ai non informati come il nostro senatore aveva raggiunto 
tale grado. La sua bravura nel compilare telegrammi era 
divenuta ben presto proverbiale- i suoi dispacci, indirizzati il 
più delle volte alla «morosa», erano fitti dì «pensoti*, «ab
bracciati*, «desiderati», «sognati» e i suoi superiori, che ne 
erano informati, dicevano tra sé: «Questo giovane andrà lon
tano», finché un giorno si seppe che aveva telegrafato: «ago-
gnoti» e allora il suo generale decise: «Lo facciamo caporale» 
e, destinato a Tripoli, si affrettò a telegrafare: «imbarche-
rommi* per cui si pensò di promuoverlo al più presto mare
sciallo, per meriti telegrafici. 

Ma a questo punto, con inopinata deliberazione, Bartolo
mei lasciò l'esercito e si diede alla politica, col successo che 
abbiamo visto. Nato ad Anghian e studioso della storia loca
le, Bartolomei seppe un giorno che nel suo bel paese, sito in 
provincia di Arezzo, era stata combattuta nel 1440 una gran
de battaglia in cui le forze del Duca di Milano Visconti erano 
state sconfitte dalle milizie fiorentine e papali. I soldati dei 
vinti milanesi erano guidati da Niccolò Piccinino e, ripeten
dosi questo nome digraziato, Bartolomei divenne fanfaniano. 
Fu presago. Lui e Fanfani, infatti, sono vinti: piccinini tutti 
e due. 

!• «Il giornale» del 28 maggio ha 
riportato la seguente dichiarazione dell'on. De Mita: «Noi 
siamo contro l'intreccio di corporativismi che governa i pro
cessi economici del Paese ed emargina sempre più categorie di 
cittadini. Se è vero che abbiamo (la DC) qualche responsabili
tà...». Qualche. 

IHGMESTA/L'editoria dopo gli anni del boom 3) Garzanti 

MILANO - La vecchia En
ciclopedia Universale Gar
zanti ae ne è andata In pen
atone il novembre «orso , 
dopo venti anni di onorato 
servino e la bellezza di cir
ca due milioni di copie ven
dute; e la nuova «garzanti-
na» dopo sei mesi di vita ha 

5là al suo attivo più di 
00.000 copie. Mario Spinel

la. recensendola, ha scritto 
che se tosse nata qualche 
decennio prima non «ireb
be di eerta mancata tra 1 li
bri che Antonio Gramsci 
portava gelosamente con sé 
nel suo peregrinare tra le 
carceri fasciste. E poi le al
tre enciclopedie monogra
fiche (sta per uscire quella 
nuova della musica e poi, 
via via, saranno aggiornate 
anche le altre), gli atlanti, 1 
dizionari, su su sino alla 
Enciclopedia Europea, un
dici volumi costati più di 
dieci anni di lavoro. 

Alla Garzanti si defini
scono una casa editrice «1-
ceberg. che galleggia sulla 
produzione enciclopedica, 
un «sommerso» che sorreg
ge una «varia- (romanzi, 
poesie, saggi) che si è voluta 
sempre caratterizzare con 
una presenza sul mercato 
al tempo stesso misurata e 
vivacissima. Basterà citare 
pochi titoli: Oadda con 
«Qutr pasticciaccio brutto 
de via Merulana», Pasolini 
con 'Ragazzi dlvita»e>Una 
vita violentai, Volponi con 
•Memoriale'. E poi, spul
ciando nelle proposte al let
tori per ultime feste di fine 
anno (lo slogan era: «Rega
late un libro che non duri 
un solo Natale>), si potrà 
scoprire «Stella variabile! di 
Vittorio Sereni, premio 
Viareggio '82 per la poesia, 
o «Amado mio» di Pasolini, 
un libro che all'ultima Fie
ra Internazionale di Fran
coforte è stato «comprato 
da tuttl>. 

Libri che restano, Insom
ma, che non si bruciano nel 
giro di poche settimane o di 
una stagione. «Vede—ci di
ce Fiero Selli, direttore edi
toriale della Garzanti — 
per noi una casa editrice è 
sana quando 11 catalogo, 
cioè I libri che si ristampa
no continuamente, fa aggio 
sulle novità. Nella nostra 
collana economica I grandi 
libri, ad esemplo, abbiamo 
circa 300 titoli; ebbene, di 
questi, 260 sono già stati ri
stampati. DI novità, o sole 

La base di lancio delle novità sono i 
titoli «eterni» e le enciclopedie 
«È stato un rischio, una scelta 
controcorrente, ma rende ancora», 
afferma il direttore editoriale 
Piero Celli - Finiti i tempi dei 
manager che trattavano 
i volumi come pomodori? 

«Quei libri 
che non muoiono mai» 
novità, non si vive perché la 
novità è quasi sempre pas
siva. Il dramma di alcune 
case editrici è stato quello 
di avere dato un impulso 
eccessivo alle novità, di a-
ver forzato le librerie e le 
vendite, senza tener conto 
delle rese e abbandonando 
lo sfruttamento o il riforni
mento del proprio catalogo, 
di quel libri cioè che non 
muoiono mai'. 

Ma il «boom* nelle vendi
te di libri registrato nelle 
ultime feste natalizie non 
rischia di essere un incenti
vo all'editoria delle novità, 
a un editoria che sembra 
assomigliare ad un tossico
dipendente, che vive nell' 
attesa dell'incontro risolu
tivo con la «droga» delle fe

stività? 
«Sino a novembre dell' 

inno scorso tutti gli editori, 
o quasi, piangevano; poi, 
dopo le feste, tutti erano di
ventati euforia perché a 
Natale si era clamorosa
mente venduto di tutto. 
Ora il rischio è proprio 
quello di vivere sulle cam
pagne, natalizie o estive che 
siano 

E sulle mode e i centena
ri; per Garibaldi e Mussoli
ni si è stampato e si sta 
stampando di tutto... 

«Sì, gli editori italiani 
hanno la mania di fare tutti 
le stesse cose, all'estero c'è 
più rispetto. Se da noi un 
editore pubblica un libro di 
successo, tutti gli altri si 
buttano sull'argomento co

me 1 cercatori d'oro sui filo
ni auriferi. Nascono così le 
mode, prima c'erano le col
lane del giornalisti-scritto
ri, poi il «revival» del cine
ma, adesso c'è l'ondata del
la musica. Ma non sempre i 
concerti affollati produco
no una folla di lettori di li
bri sulla musica*. 

E IMceberg* Garzanti in 
che acque si muove? I mari 
dell'editoria sono agitati, 
sembrano I tempi delle ri
strutturazioni, del ripensa
menti, delle rese del conti. 

•Sono forse finiti 1 tempi 
del manager che da altri 
settori venivano nell'edito
ria e pretendevano di trat
tare i libri come le scatole di 
pomodori, per poi accorger
si che l'editoria libraria non 

è un affare, che non vi si 
può importare la logica di 
altri settori. Per il nostro 
settore è fondamentale a-
vere la presenza dell'edito
re, poter contare su uomini, 
come Livio Garzanti e Giu
lio Einaudi, che seguono 
con passione culturale la 
vita di una casa editrice, il 
nascere delle sue iniziati
ve». 

Come lo fu per voi la ge
stazione dell'Enciclopedia 
Europea, pensata in quegli 
anni Intorno al '68 quando 
parlare di enciclopedie 
sembrava, in base alle mo
de, un discorso quasi rea
zionario, quando in tutte le 
università si contestava il 
(manuale», l'ingabbiamen-
to del sapere. 

«Sì, fu una scelta a suo 
modo controcorrente; il di
scorso sull'enciclopedia, 
come la Intendevamo noi e 
come poi l'abbiamo realiz
zata, sembrava un discorso 
arretrato, attardato su po
sizioni ormai superate. Mi 
ricordo che quando la pre
sentammo a Francoforte fu 
una bomba, colpi molto gli 
editori stranieri che ci die
dero quasi dei matti per u-
n'opera cosi nera, fatta In 
due soli colori, in cui. lo 
scritto prevaleva sull'Im
magine. Allora andavano 
di moda le enciclopedie a 
cinque colori in cui domi
navano le Illustrazioni. Ma 
poi il tempo ci ha dato ra
gione e ci ha ripagato di un 
impegno culturale ed eco
nomico durato più di dieci 
anni. Se allora non avessi
mo rischiato, se avessimo 
puntato sul profitto imme
diato, oggi forse ci trove
remmo con un pugno di 
mosche In mano». 

E quest'anno come vi 
presentate al lettori? 

«Vogliamo presentarci al 
lettori e in libreria senza 
violenza, sorretti da un so
lido catalogo. Ma al contra
rio degli ultimi tre anni in 
cui abbiamo frenato 1 titoli, 
e forse anche per questo ri
sentiamo meno della crisi, 
quest'anno li aumenteremo 
del 30-40%, e nell'84 del 
50%». 

Un'altra scelta contro
corrente. Sperate di avere 
nel cassetto un altro «Ama
do mio»? 

«Per la saggistica puntia
mo molto su una biografia 
scritta da Nlgel Hamitton 
sui fratelli Mann, un libro 
che ci porta dalla Germa
nia di Btsmarck a quella di 
Hitler sino all'America di 
McCarthy. E per la narrati
va abbiamo In traduzione 
un'opera che ha tutte le 
carte In regola per diventa
re un successo: «Mldnlght 
chtldren» dell'indiano Sai-
man Rushdie, un libro sul
l'India di oggi. E ancora, 
nella nuova collana del «Li
bri della Spiga», le «Passeg
giate romane» di Stendhal 
nella traduzione di Cole-
santi, e poi due nuovi libri 
di Gina Lagorio e Ferdi
nando Camon, «Passeggia
ta col diavolo», di Gian Pie
ro Bona. E l'eterna novità 
delle enciclopedie». 

Bruno Cavagnola 

B0B0 / di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Io, come voi, ho fiducia 
nell'intelligenza di chi 
ci vorrà dare il voto» 
Caro direttore, 

innanzi tutto voglio congratularmi con te 
per come scrivi. Hai la grossa facoltà di fare 
chiarezza anche nelle più contorte situazioni. 
E questa non è cosa da poco Ti auguro ancora 
tanti anni di profìcuo lavoro 

Vorrei fare un rapida excursus nella situa
zione politica italiana attuale vista con gli 
occhi di un vecchio militante comunista. In 
questi anni di governo democristiano e social-
democristiano abbiamo avuto la cosiddetta 
'•governabilità» Siamo partiti con Sceiba e la 
legge Tambrom perfinire con Raffaele Giudi
ce in prigione e tanti fantasmi militanti P 2 
tra cui capi dei servizi segreti, trafficanti di 
armi, mafiosi, camorristi e brigatisti. Che co
sa manca più9 

Lotte intestine per la spartizione del potere, 
per dirigere aziende di Stato; colpi bassi tirati 
fuori ad arte nell'ambito della magistratura 
dove t'odio è talmente profondo che gli uni 
denunciano gli altri se questi prendono il caffi 
con la brioche/ Un moscerino nell'occhio per 
oscurare altre ben più gravi imprevisioni e 
sperperi nella struttura dello Stato. Per na
scondere ai più che comunque le spese grosse 
o piccole sono sempre a carico dei lavoratori 
dipendenti e dei cittadini onesti. Posso co
munque confessare una realtà inoppugnabile: 
per 18 anni in fabbrica il panino al mattino me 
io sono sempre pagato io-

Questi giulivi signori del potere ora sono 
arrivati a proporci le elezioni anticipate. Ma 
allora non è più sufficiente parlare di Stato 
bizantino, devo citare ancora una volta la 
sferzante ironia del compagno Togliatti il 
quale definì l'Italia il Paese df Pinocchio. In 
genere l'ironia invecchia ma devo dire che 
questa invece resiste... E te colpe? Eh sì. per
chè in genere delle malefatte si trova un colpe' 
vote! 35 anni di governo de: non et sono altri 
imputabili, sono proprio loro! 

Io come voi ho fiducia nell'intelligenza di 
chi ci vorrà dare il suo voto. Siamo il partito 
dell'unica alternativa democratica che il Pae
se si può permettere, siamo il partito dette 
mani pulite. I 40 miliardi che il Partito ci 
chiede verranno certamente da tasche oneste! 

BATTISTA VENTURI 
(Alassio • Savona) 

Ciò che divide 
la nostra scuola di pensiero 
da quella democristiana 
Caro direttore, 

non votare DC vuole dire anche non rasse
gnarsi a continuare a ripetere: «Nei secoli 
sempre cosi i stato ..», «Il pesce grosso mangia 
il pesce piccolo..», -Ungere le ruote del carro 
perché cammini...» e altri simiti ricordi, ormai 
dell'età delta pietra. 

Ciò che divide la nostra scuola di pensiero 
da quella democristiana 'è proprio il contra
sto, tra chi vuote servire le Istituzioni e chi 
vuote servirsene, tra dinamismo e immobili-
smo. tra governare e dominare, tra chi vuote 
colonizzare e chi umanizzare le coscienze. 

SAVINO TERL1ZZI 
(Torino) 

... a otto anni già lavoravo 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di pensionate, che votere
mo per il PCI. Io che vi scrivo non ho potuto 
andare a scuota perché a 8 anni già lavoravo, 
al tempo dell'Impero di Mussolini. 

Siamo la categoria alla fame e alcune di noi 
sfrattate, per colpa di questo governo detta 

.Democrazia cristiana, che sì proclama partito 
del popolo. Questo governo appoggiato da 
Craxi: un uomo che ha trovato tanta umanità 
per i signori dei «traghetti d'oro» e per gli 
ospiti dell'Asinara... ma non per noi. 

NIVES MAESTRI 
(Ferrara) 

£ questa la civiltà 
che esportano gli USA? 
Cara Unità, 

quando gli americani fra il 1961 e il 1971 
impiegavano i defolianti ed erbicidi per ta
gliare i viveri ai vietcong, si protestava contro 
questo genere di guerra chimica ma si credeva 
atta non letalità dei prodotti impiegati. Suc
cessivamente, invece, sì è denunciato un au
mento di alterazioni neonatali in quelle zone, 
senza dire dei danni sulla fauna delle foreste, 
specie sugli uccelli e sull'ecosistema; e sembra 
che anche la fauna ittica alte foci del Mekong 
si sia ridotta e debba passare almeno un seco
lo prima che si possa ristabilire un certo equi
librio. 

Questi dati sono risultati attendibili anche 
a livello di una conferenza di studiosi tenutasi 
ad Hanoi di cui ha riferito it Corriere medico 
ed alia quale hanno partecipato gli americani 
stessi. 

Non resta che domandarsi è questa la civil
tà che esportano gli Stati Uniti? 

dott. MANLIO SPADONI 
(Ascoli Piceno) 

Per L. 389 mila mensili 
versare il conguaglio 
e, a novembre, l'anticipo 
Cara Unità. 

in questi giorni di campagna elettorale ho 
visto affisso un manifesto del nostro partito 
che mi pare quanto mai efficace «La società 
ingiusta: tu paghi, lui no!». 

/ / caso che ti voglio segnalare richiama pro
prio l'ingiustizia fiscale e il suo accanirsi con
tro i soggetti più deboli 

Mia madre, che vive sola e deve pagarsi un 
affìtto superiore alle 700 000 lire annue, per
cepisce la pensione minima dell'INPS: impor
to mensile L. SOS. 345; inoltre 84.065 di rever
sibilità del marito. Totale; L. 389.410 mensili. 

A 68 anni, lei che ha sempre lavorato dall'e
tà di IO anni si trova con la disdetta per finita 
locazione della casa che abita da anni net cen
tro storico, disdetta inviatale da una delle 
tante immobiliari dietro cut si nascondono i 
padroni della città. Percepisce la pensione mi
nimo perchè ha lavorato principalmente in a-
gncoitura e come collaboratrice domestica. 
settori dove i suoi anni di lavoro valgono infi
nitamente meno di altri settori 

Per effetto delle due pensioni, volendo esse
re cittadino obbediente alte leggi di questo 
Stato è costretta a compitare il modello 740. 
Dai conteggi è risultato che, dopo le trattenu
te alla fonte sulle pensioni, deve versare anco
ra L. 104 000 a conguaglio. 

Ironia vuote che, superando l'importo da 
versare le lOOOOO. a novembre dovrà anche 
fare l'autotassazione anticipata 

Come è possibile che su un reddito di pen
sione inferiore alle 400.000 mila lire mensili, 
cifra assolutamente insufficiente per vivere 
per un pensionato, lo Stato pretenda di far 
pagare altre 104.000 mila lire e poi l'anticipo? 

Questa società sarà «attraversata orizzon
talmente» dalle classi, come afferma il com
pagno socialista Martelli, ma di storture e 
ingiustizie palesi è piena zeppa. Segno che è 
una società ingiusta: e il 26 giugno un ricam
bio della guida del Paese non è solo auspicabi
le ma una necessità. 

GIANFRANCO DRAGONI 
(Piacenza) 

Computer alla mano 
Cara Unità, 

a proposito di giustizia fiscale, vorrei sotto
lineare che, per stessa ammissione di chi ha 
sempre governato l'Italia, esiste un'evasione 
fiscale ai circa dieci mila miliardi annuì. 

Con essi qualche grosso problema potrebbe 
essere affrontato e risolto. Ne cito uno solo: 
quello delle basse, inumane pensioni. Infatti, 
computer alla mano, con diecimila miliardi. 
circa nove milioni di pensionati potrebbero u-
sufruire di un aumentò mensile di tire cento
mila. 

CIRO DI SILVESTRO 
(Crema • Cremona) 

«Nel baciarti la mano 
ho voluto esternarti 
la riconoscenza del PCI» 
Cara Unità, 

in questi giorni ho adempiuto al mio dovere 
di adoperarmi per la sottoscrizione indetta 
dal nostro Partito per la stampa comunista. 
Non ho raccolto molto in denaro, ma la som-
ma che ho versato alla mia Sezione di Pietra" 
tata racchiude tutto il cuore di compagni e 
non che vivono in questa periferia: lavoratori, 
pensionati, disoccupati, commercianti in dif
ficoltà. 

Ecco Anna, che quasi si vergogna di offrire 
duemila lire; ecco i due ragazzi del supermer
cato che, consegnandomene cinquemila, mi 
dicono: «Come facciamo a dartene di più? 
Con quel che guadagnamo..». E quell'altro 
giovane che, fissandomi con uno sguardo pre
gno di amarezza, soggiunge: «Non ho 'ha lira, 
ma ti assicuro che voterò comunista perché 
abito a Casale Rocchi e là solo t comunisti 
hanno fatto qualcosa*. 

Cito solo questi tre casi per motivi di brevi
tà, ma certamente emblematici per la realtà in 
cui gran parte della gente è costretta a vivere, 

No, cara Anna, le tue duemila lire non sono 
pache perché esse rappresentano un contribu
to alla stampa ed al Partito comunista, che si 
batteranno sempre più perché questa Italia e 
questo mondo cambino. Nel baciarti la mano 
no voluto esternarti la riconoscenza del PCI. 

Alle tante Anne (protagoniste del domani 
con la loro sensibilità e razionalità, consce 
della loro dignità umana checché ne pensi il 
democristiano Casini}, ai tanti giovani, at tan
ti pensionati, a quanti soffrono perché costret
ti ^vivere una vita grama rivolgo il mio appel
lo: fate che il 26 e il 27 giugno siano i giorni 
della svolta, del cambiamento, di una vera 
catarsi nella politica che ponga fine al proces
so degenerativo congeniale ai governi demo
cristiani; che si awii a soluzione ti problema 
atavico del Mezzogiorno incancrenitosi per il 
profondere disordinato e clientelare di denaro 
pubblico. 

LUIGI PANEBIANCO 
(Roma) 

«Professore offrasi 
nei mesi estivi 
per qualsiasi lavoro» 
Signor direttore, 

la funzione dell'insegnante è innanzitutto 
quella di formare le coscienze dei futuri citta
dini e quindi di far conoscere e rispettare le 
leggi dello Stato: per far ciò il docente deve 
credere in ciò che insegna. 

Oggi io domando come egli possa entrare in 
una classe, essere obbiettivo e spiegare la Co
stituzione delta Repubblica quando l'attuale 
governo, «in deroga a tutte le norme di leggi 
vigenti», decide di emanare provvedimenti 
gravissimi che segnano t'inizio di una involu
zione del sistema democratico faticosamente 
conquistato. 

Il decreto su! contenimento della spesa 
pubblica toglie la retribuzione estiva ai sup
plenti nominati dai presidi e tutti sanno che 
da un decennio i proprio grazie a questa cate
goria che la scuota va avanti. 

Forse devo dire a quei ragazzi che mi sono 
stati affidati di èssere contento in quanto da 
buon cittadino contribuisco a risanare l'eco
nomia dello Stato? Direi volentieri anche que
sto, sinceramente, se non vedessi intorno a me 
spreco, corruzione, spese inutili, evasioni cla
morose dal fisco, fughe di capitati all'estero « 
aumento dette spese militari. 

Come faccio a spiegare poi il diritto dt scio
pero sancito dalla Costituzione quando io 
stesso non potrò scioperare in quanto il mini
stro della Pubblica Istruzione ha inviato una 
circolare in cui si dice che l'insegnante che 
scioperi in sede di scrutinio può essere sosti
tuito oltre che dai colleghi anche dal primo 
passante che per caso si trovi davanti la scuoc
io? 

In questi giorni mi sto ponendo questi casi 
di coscienza ma ne ho ancora uno più grandet
ta sopravvivenza. Cosa dovrò mangiare quan
do quelli che vogliono risanare l'economia 
della nazione saranno in vacanza e gireranno 
il mondo su jet privati e yacht costosissimi? 

Spero che diate spazio a questa lettera ed 
approfitto per fare un annuncio: prof, offresi 
nei mesi estivi per qualsiasi lavoro 

MARIO CAFERRA 
(Bo Visio Masciago • Milano) 

Elogi e una critica 
Caro direttore, 

con piacere ho letto sul nostro giornate del 
24 maggio tutto ciò che ha fatto il nostro 
partito per i pensionati in questi anni e ciò che 
si impegna a fare nella prossima legislatura 

S er tutte le categorie di pensionati. Per questa 
uona idea faccio i miei elogi. 
Però permettimi di fare una critica per la 

legge 336 sugli ex combattenti, poco discussa 
in Parlamento e senza mai un vero chiarimen
to sul nostro giornale. 

ANTONIO CANEVA 
(Genova) 

«Ghanaina» 
Cara Unità, 

sono una ghanaina di 20 anni e vorrei avere 
dei corrispondenti, in inglese, nel vostro Poe* 
se. I miei hobby sono la cucina, il ping-pong e 
la musica 

HANNA MENDS 
P O Box 409 • Cape Coasl (Ghane) 


